
COME TI POSSIAMO AIUTARE?

Le Acli di Treviso hanno avviato uno sportello

informativo, di consulenza e di accompagnamento

per coloro che desiderano procedere alla nomina

di un Amministratore di Sostegno.

In particolare l’attività consiste in:

 un colloquio in cui vengono presentate la

natura, il ruolo, le caratteristiche, le funzioni,

le mansioni e l’iter procedurale per l’istanza

dell’AdS; è consegnato l’elenco dei documenti

necessari ad avviare il ricorso. Il richiedente

viene inoltre informato sulle attività ordinarie

che l’AdS deve svolgere e sui tempi necessari

ad ottenere il decreto di nomina;

 qualora, verificate le condizioni, si stabilisca di

procedere con l’inoltro del ricorso al giudice

tutelare, viene organizzato un incontro con

il professionista legale che, in collaborazione

con le Acli, segue la procedura; in quella

sede sono raccolti tutti i documenti necessari

al procedimento;

 il legale inoltra e segue tutte le fasi del ricorso

fino all’ottenimento del decreto.

UN AIUTO SU “MISURA”
E ACCESSIBILE A TUTTI

PER TUTELARE ANZIANI

E DISABILI

AMMINISTRATORE
DI SOSTEGNO

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTO

ACLI PROVINCIALI DI TREVISO

viale della Repubblica 193/A

tel. 0422 543640 - fax 0422 544276

ads.aclitv@gmail.com

Per accedere allo sportello è necessario

telefonare e fissare appuntamento

da lun. a ven. 8.30-12.30

mart. merc. giov. 14.30-18.00

Gli appuntamenti saranno stabiliti nella

giornata di martedì mattina.

ACLI DI CONEGLIANO

via Cesare Battisti 5/D

tel. 0438 22193 - fax 0438 420147

Per appuntamento telefonare

mart. merc. ven. 9.00-12.00

giov. 14.30-18.00

Gli appuntamenti saranno fissati nella

giornata di giovedì pomeriggio.
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CHE COS’E?
L’Amministratore di Sostegno (AdS) è uno

strumento innovativo, pensato per offrire

assistenza alle persone prive, in tutto o in

parte, della propria autonomia.

L’AdS, che nella maggioranza dei casi è un

familiare, agisce in sostituzione o in affianca-

mento alla persona più debole, avendo cura

di tutelare appieno i suoi interessi, in tutti gli

aspetti della vita quotidiana, economici, di

salute, nel rapporto con gli enti pubblici e

privati.

Rappresenta, dunque, uno modo per salva-

guardare la persona fragile, dando la possibi-

lità concreta di tutelare anziani non autosuf-

ficienti, portatori di handicap fisici o psichici

rilevanti, tossicodipendenti, alcolisti, coloro

che hanno dipendenza da gioco d’azzardo e

chi è incapace per altri motivi di provvedere

a sé stesso.

PERCHE’ UN AdS?
 L’AdS permette di rappresentare e assi-

stere coloro che si trovano nell’impossibi-

lità, anche temporanea, di provvedere ai

propri interessi.

 La scelta dell’AdS avviene con “esclusivo

riguardo alla cura ed agli interessi del

beneficiario”.

 E’ consentito caso per caso, a seconda del-

le specifiche esigenze, modulare i compiti

dell’Amministratore.

 La persona che beneficia dell’amministra-

zione di sostegno può continuare a svolgere

tutte le azioni che è ritenuta in grado di

compiere da sola.

 A differenza del tutore, chi svolge l’incari-

co di AdS deve rispettare ed attenersi ai

desideri e alle personali aspirazioni del

beneficiario.

COME SI SVOLGE LA PRATICA?
Il procedimento per la nomina dell’Amministratore

di Sostegno è semplice.

IL RICORSO

Si avvia tramite ricorso al giudice tutelare presso il

Tribunale competente per il territorio in cui il be-

neficiario della tutela ha la residenza.

Il ricorso dovrà contenere:

 le generalità dell’interessato e dei familiari;

 le generalità della persona che si propone co-

me Amministratore;

 la documentazione relativa alla situazione eco-

nomica e allo stato di salute dell’amministrato.

LA PROCEDURA

Il Giudice, entro 60 giorni dalla data di

presentazione della richiesta, provvederà a:

 sentire personalmente il beneficiario;

 accertare il suo stato di salute e i suoi bisogni;

 nominare la persona ritenuta più adatta a rico-

prire il ruolo di Amministratore;

 emettere il decreto di nomina in cui saranno

indicati i compiti dell’Amministratore.

IL DECRETO DI NOMINA

Nel Decreto saranno indicate le azioni che il

beneficiario potrà continuare a svolgere auto-

nomamente e le azioni che invece dovranno

essere compiute con l’aiuto dell’Amministrato-

re, che annualmente dovrà presentare il rendi-

conto periodico della situazione patrimoniale

dell’amministrato.


